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di duo parti. 


persona che la possiede. ui ebar 

Chi sa quanto sia delicato per un gior- 
nale il rivelare nomi è mostrare autografi, 
se non vi si è autorizzati, comprende come 
noi ci dovessimo ricusare all'una ed all’al- 
tra richiesta, pronti però sempre ‘ad insérire 
una smentita del sig Mazzini "ò' per abbon- 
danza una pirla ta ici dA signori 
Nidutera e Corte, che la lettera pubblicata 
ora apocrifa. i 

Eglino rifiutarono di lasciarci la dichia- 
razione @ preferirono d'inserirne un’altra nel 
Diritto. 

Ma poichè il Diritto, nel pubblicarla, è- 
sprime la speranza, che, l'OrisionE,. manife- 
sta»do la verità, possa chiudere il triste in- 
ridente, in seguito a licetiza avutatie Ya chi 
ci trasmise la lettera firmata. Mazzini., . gli 
facciamo la seguente proposta: seni 

1° Che il Diritto è l'Opinione noniinîto 
ciascuno dio persone rispettabili, di ‘loro 
fiducia, alle quali sottoporremo d'autografo 
della lettera, con facoltà ad “esso di ag- 
giugniersene ‘ altie ‘pet comune accordo, e 
cli decidere se la lettera pubblicata è au- 
tontica o falsa; 
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giornale, 
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firmato, sia pubblicato in entrambi i gior 
nali, il Diritto(e l'Opinione. 

Noi ttiamo Ja risposta del Diritto, fi+ 
duciosi ch'èsso* atcoglierà una proposizione, 
la quale è il solo mezzo di accertare il 
fatto. controverso: è dimòstrare da qual lato 
stia la ponderatezza delle asserzioni. 

} IL PRIMO TIRO NAZIONALE 

La solennità ch’ ebbe Juogo quest'oggi 

«ip Torino e che speriamo sarà ripetuta pe- 
riodicamente nelle altre più cospicue città 

; Italiane, segna un tratto caratteristico dei 

nuovi. tempi. e della nuova maniera: di go- 


| Svizzera tanto valeva. quanto farsi inseri- 
vere fra le persone sospette ‘e di pregudi- 
cate ‘opinioni politiche. Ora fortunatamente 
i Mon solo noi possiamo. andare. a qual tiro 
meglio ci aggrada della Svizzera, ma pos. 
sono ‘gli svizzeti venire ad assistere al no: 
stro ‘senza ché perciò si abbià per meno 
| salda e sicura. la costituzione dello stato e 
la quiete interna. 

1 popoli liberi amano. i. virili. esercizi 
delle: armi perchè sanno: che: colle: buone 
armi "sì tutela la libertà. ‘I governi’ liberi 


sendo: sicuti di voler camminare sempre 
d'accordo coll’opinione pubblica, non hanno 
alcun timore di vedersi rivolte contro quelle 
armi che ‘saranno ‘invece di uni” poderoso 
aiuto nel giorno in cui se ne avesse bisogno 
per la tutela della nazione e della legge. 

Il nostro primo tiro nazionale da aperto, 
come già dicemmo, una serie di. solennità 
che desideriamo veder ‘continuata; ma se 
Un suggerimento nostro potesse avere la spe- 
ranza di venire accolto. .dall'egregia. Com- 
missione che sopraintende a questa materia, 
‘vorremmo che nel determinare il luogo dei 
fuluri convegni e specialmente nello stabi- 
lire il.terreno degli esercizi, si avesse mag- 
gior riguardo a ‘tendere più scabrosi gli 
esperimenti con che si verrebbe ad esigere 
‘una ‘maggiore abilità nei tiratori. 

Titate in un bersaglio a galleria dove la 
Vista è raccolta e si può-dire guidata verso 
lo scopo che si vuol colpire non è come 
tirare al bersaglio a cielo aperto, massime 
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additiamo agli impresari quelle opere , ;che 
senza essere perfette, pure racchiudono abba- 
stanza di buono da reggersi onorevolmente , 


desiderano alla loro volta che i cittadini sî | 
\compiacciano di questi esercizi, perchè. es- | 
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compre: e. le. Domeniche 
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\raccolsero: in: questa’ nostra città e ad‘‘au- 
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®* Che il giudizio da loro profferito 4 ; 86 .il passaggio d'un corso d'acqua. ed. un 


terreno accidentato creano ‘delle’ illusioni 
contro cuì è necessaria il premunirsi. 

La scuola del tiro è. fatta per avere in 
pratica dei buoni risultati e’ questi risultati 
saranno ottimi uanto più saranno gli ac | 
cidenti contro-cui i tiratori avranno con 

IalO. cet - 

Dopo ciò non'ci resta altro ‘che a man- 
dare un saluto cordiale, a.. tutti quanti. si 
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gurarci che possano serbare ‘ina buona | 
ricordanza della ospitalità che vi. avranao 


trovata; 
dice $ 


NOTIZIE DI NAPOLI ) 
Curisporidenza particolare dell'Opinione 
Napoli, 19 giugno 1863. 

Numerose, traslocazioni avvennero in questi yl- 
limi giorni nel personale della pubblica sicurezza. 
Tale misura, che. naturalmente da gridare chi era 
dalla stessa colpito, non poteva essere più appro. 
priata nell'interesse del servizio, giacchè in tal modo 
persone che in queste provincie non davano tutto 
quel prodotto, per servirmi di un'espressione di 
economia, che lo stato aveva diritto di pretendere 
in compenso della somma che spendeva a titolo. di 
sliperdio, traslotate invece a Milano, a Firenze od 
a Torino diventano impiegati. buonissimi ed utili 
pel paese. Fui sempre partigiano della, fuzioné, an- 
che morale, delle dne parti d'Italia, e quindi non 
posso che applaudire a siffatte disposizioni, sopra- 
tutto poi se Je persone che sono spedile nel centro 
od al’ Nord del regno sono rimpiazzate da altret- 
tantè, native di quelle provincie. È sommamente 
necessario che il governo si studii di far scompa- 
rire quella barriera morale che separava il Set- 
tentrione dal Mezzodì della penisola, e per ottenere 
questo scopo fa,di bisogno che a poco per volta 
gl'impiegati delle varie parti d'Italia siano mesco- 
lati fra di Joro, senza distinzione del paese in cui 
ebbero i natali. 


| 


rchè non dire altrettanto del Romagnolo, del 
Vilivarte e del Toscano? In tal caso ogni provin- i 
cra d'Italia avrebbe i suoi confinì, i quali a pes-; 
suno sarebbe dato dì varcare, e così a vece d'im- 
piantare un’amministrazione italiana a LI 
volta avremmo una federazione di tante Yarie e ‘di- 
quale vantaggio del re- 


verse amministrazioni coù 
gno ciascun lo può vedere! Mn 
Tutte queste grandi diffi di amministrare le 
nostre pruvincie non lé comprendere ; noi 
siamo fatti di carne e d'òssa come tutti gli altri ! 
ilaliani è presso a pòco viviamo come vivono gli 
altri tatti. Abbiamo bisogno soltatitò di strade 6 di 
impiegati onesti e laboriosi, ecco tutto, éd io non 
credo éhé sia nel nostro stesso interessò il tenerci 
all’idfadri dal movimento della ‘penisola 
col pretesto assurdo che nessuno ci pùò compren- 
dere! Questo non è che un sotterfugio atitonomista ; 
per spostare il meno possibile l'elemento napòlitàno 
dal luogo del suo nastere è porlo così in ‘contatto 
con quelli delle altre provincie. Non' pretendo al 


I 


c’impedi di parlarne sfavorevolmente. Ma lo 
appendicista del Diritto ci concederà ‘esserti 
lavori d’arte dei quali la critica può mostrarsi 
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certo una fusione assolula e folla ad ia, mo 
sibbene una p va e conlinuata..; Se;, 
an tate 


tempo ‘che scom ma. per la mia parte 
credo molto esagorsti. Sinai timori e sono d'ayviso 


questo | 
più petti rl interesse dal 
la pubblica opinione sabit 

con dechio 


que ora. di i 


era deg proprietari, è rarissimo. In. 


mplici 
sangue caldo. del x 
Îrenare i primi, i 


cessaria. una. simile misura, 


servizio possa dare tutto, quel. 
verno ed i cittadini sono in 


È ora abitudino generale it 
briganti od agenti di questi 


che succede nei paesi dominati 


[it epic. ea d'mli aspro palo iso 


nazione rivestiti di quei ‘caratteri. Da nof fa peli 
un farto,. una lettera di minaccia prendo subito. 

proporzione di un piano combinato dai brigatiti per 
incendiare e sequestrate robe e persone! , pata 


cque a Torino, quando sia convenienteme te 
esegmito; è némahio di ciò mitico siitha, 
sebbene ci dolga di trovarci per' questa volta 


sperando ch’esse valgano ‘ad introdurre un 
tantino di varietà nel repertorio. 
Ci siamo forse ingannati riguardo al D. Carlo? 


poco soddisfatta, ma che al tempo stesso sono ! in dispecordo con critici, i giudizi de’ quali 
degnî dell'onore dellè stené. È o non è il | ordinarismente si accordano coi nostri. + Ma 
D. Carlo da porsi nel tumero' di questi lai- | noi non potevamo dîté' colla Monarchia ché in 


— RIVISTA MUSICALE 


Ancora del D. Carlo del maestro De Ferrari 
Stradella al teatro N: sionale '— {1  Fostari 
oll'Alfieri — Camillo Romania = G. B. 
Gohcone. 7 


Ul teatro Scriba si è chiuso col D. Carlo del 
maestro Da Ferrari, che fino all’ ultima. sera 
venue accolto con, applausi da un numero 
consideretole di, spettatori». Di. questo. fatto 
nbbiamo soluto. far. cenno "Serve a. na- 
stra, giustificazione. ì chi 

Noi siamo stati {ra quelli che hanno invitati 
gli impresari torinesi a-tiprodurre quest” opera 
sulle nostre scene. Qualunque fosse il giudi- 
zio che e ne potesse dare dagli intelligenti, 
eravamo d’avyiso che oct I d essere .co- 
nosciuta dal hostro pubblico. Si non si doves- 
sero rappreséatare. ; apolavori »_ Sar 
pressochè chiuso l’adsw» alle novità. 

Gli è perciò vhe noz di quando in quando 


No certamente. È un’opera che può dar luogo 
a molti appunti e noi non li abbiamo ta- 
ciuti, Nel rendere conto dì essa abbiamo e- 
sposto francamente ciò che ci pareva meri- 
tevole di bìasimo ed al maestro De Ferrari 
abbiamo spiatellata la. verità tutta intera. Ma 
d'altro canto non abbiamo serbato il silenzio 
sui pregi che nella stessa ci era' parso di 
scorgere. Noi siamo convinti di aver racco- 
mandato un lavoro non privo di mende, 
delle quali non neghiamo la gravità, ma ricco 
Abbastanza di pregi per far onore alla nostra 
raccomandazione Ce lo perdoni l’egregio ap- 
‘pendicista del Diritto, ia non possiamo nè 
Vogliamo essere accusati di aver lodato . fuor 
di proposito il D. Carlo prima che andasse 
ìn iscena. : 

Noi abbiamo detto ‘agl’impresari: rappre- 
sentate il D. Carlo, come altra volta dicevamo 
po: rappresentate la Jone, il Viftor Pisani, 
(Assedio di Leida. Con ciò non abbiamo mai 
inteso di proclamare queste opere ina ppun- 
tabili, e quando se ne presentò l’ occasione, 
l'aver noi proposto di metterle in iscena non 


pa 


vori? Qui sta. la questione. 

Certamente se il giudizio che se lianno dato 
la Monarchia Nastonale e il Dritto non si po- 
tesse accusare. di severità, nùi, avremmo torto. 
Se veramente ‘avessimo indicata cotte degna 
di venir rappresentata un’ operà puerilé, un | 
aborto musicale, avremmo commesso un errore , 
imperdonabile. Ma non siamò disposti a vestire 
il cilicio ed a cospergerci il capo di cenere. 
Non mancò al D. Carlo il favore del pubblico | 
e riguardo al suo valoré intrinseco, se non pos- | 
siamo far eco alle lodi della Discussione, non 
possiamo ‘nemmeno sottoscrivere la condanna | 
di morte profferità dal Diritto e dalla Monar- | 
chia, Crédiamo di esserci tenutî lontani ' nella 
precedente nostra appendice dall’esagerazione 
così in un sensò como nell’ altro. Abbiamo 
detto che i. D. Certo è inferiore sad altre .0- 
pere dello st utore e lo manteniamo ; ab- 
biamo detto che wi si scorge troppa incertezza 
di stile prodotta dall'essere stato questo spar- 
tito rinnovato; e mani anche ciò; ab-, 
biamo poi soggiuhto so contiene pa i 
peszi ivoli è piacer® dovurigne come pia- È 


quest'opera si trovano reminiscenze del Ballo 
in maschera perchè sapevamo che il D. Cardo 
è anteriore al Ballo in maschera di ‘sei abnî. 
Nè tampoco potevanîo cadere in altri errori 
di fatto che ora’ sarébbè inutile di enumerare. 
E con ciò poniamo ‘fine alla nostra difesa che 


non parrà inutile a quanti conoscono tor quanta 
cana nti la aceia di gloria ‘nei pià 
stri giudizii, i P_eIATHaI 
Chiuso lo Scribe, si è ‘a ‘i Nazionale 
collo Stradellà di Fibtow:6pera the' apparti 
al genere delli Marfa, sebb questa s 
inferiore di graùi fanga. — Vi è da'@fessa spon- 
tavieità di melodie ‘ed'Alegatiza dî istrumetità- . 


| zione. L’ ésectizione petò di quest” opera al 


teatro Nazionale è ben dissimile da: quella della 
Marta al Vittorio Ertiamnele e perciò facciamo voti 
affinchè un qualcheavveduto impresario ripro- 
duca lo Stradetla con tagli elementi’ iùdi- 
spetisabili al Sto buon esito. Solamente allora 


il pubblico e Ja stampa sorantio ‘in grado di 
LETO STE, dee ae 
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i severo’ èsecitore di 


Bene spesso sono, questi fatti prodotti da indivi- 
dui che approfittano dell’altrui spavento per estore 
cere somme‘ di’ danaro a'ciltadini facoltose è timidi. 
Il':fatto: seguente, succeduto .l'altro ieri; diede nuova 
luce all'industria di questi‘ ‘birbaccioni. Un riteò 
negoziante "di ‘ Napoli* ritevetteun''di' una'Jettera 
nella quale gli' si domandava 150" piastre, pena là 
va Siagli. stinlimava il silenzio, come puré d'in. 

| dicare,, per; mezzo .della-posta ove. avrebbe portato 

il danaro. Il pover'uomo corse.tosto a; raccontare»la 
LA questore; il, quale lo consigliò di spedire 

‘a Teltera: e; di nulla temere. ]} cav. D'Amore»di+ 
spose che due, guardie slessero in permanenza al- 
l'ufficio di'*pòsta. Dipo due giorni comparve. il 
mertotto; che fa tosto tea esito per 
essere il fratello del domestico di quel signore, che 

*uveva*treiuto” di poter in ‘tal modo speculare sulla 
©patira® det medesimo. Là disillusione fu''erdele ‘ed 
Vora! la) sta‘ scontando vin tha'delle carceri ‘di ‘Castel 
Caputo vin attenzione delle Assisie. ne 
“i di È | pf Rin 

* L'OSPIZIO DELL'‘“MATERNITÀ 

0 IN'TORINO 

è Mal,sig...cav. Rossi, «chirurgo rcapo'dell’ospi- 
ngio della Maternità;- riceviamo la segtmeta! 
«teranin risposta ad ‘alcune considerazioni del 
irdottoreCanenzi;nell'opustolo Sidle*vàtbinàzioni, 
seiatbrr'at Uiale abbiamo" fatto in ‘articolo: 
Soda pregi ) sig Direttore. dell'Oeixione, 
i nel vostro. giornale, 13. giugno andante, un 
| Sulle vaccinaz oni nella provincia di, Torino, 


$ 


oso? 


ET quale, encomiando l'elaborato; rapporto del vice- 
AT itato dl vci doti to B, Card ‘pren- 
a 

vil 


i'Ospizio. della‘ inatornità di 
le del rel }} re, al, quale 


i rò severe, 
i tg di Torino, 


fi ho Arr nidi î cl litio a nel 
“promiitvere'il vadcinò devesi rendere giustizia, onde 
“meglio far. risultare la necessità delle gue proposte 
TR er 
“triste!“dolla: ‘condizione’ delle ‘puerpére raccolte in 
falena Stabilimento, Ri hi fi . 
-e'Ofide ristabilire i fatti‘hella por fnnaina verità 
"e pio, PALI te@mpo*la insuficiénza; anzi l'inu- 
‘tilità dé'tali provvedimenti ‘ch'egli itivende di pro- 
| "intiorete* presso il“gordrto, vi esporrà 10 stato delle 
‘1 l'e6s6, Spoglid' dilogni artifizio Pettoticb; esta espo- | 
bnè' Servirà, lo 0, sa TOTI dont 
i tti ‘odibsi. i 
.Bivero”the T'amministrazione, Ghedchè'si'dica in 
— contrario, non poterido ‘outenere tori dariàro on nu- 
- abrero! sufficiente di 'nuitrici “per allattare i' bimbi ivi 
temporariamente*raccalti, obbliga & quest'atfizio le 
I partorienti! "povere ‘da’ ‘essa’ mantenute ‘per due ‘ed 
hanche tre'tne:ì prima”del’partò. Queste cotidizioni 
dt 1a meri ca dell'entrata'néll'Ospizio, 
-quindi/soto libere di accettare 0 ricsirnè i vpatti 
"liTobstothò ‘la dotina ha partotito, a quella ‘chie è 
‘suna’ e robusta’ le si ‘rammenta ‘con modi bénevoli 
q/il'doverò ‘he' tiéne ogni madre di allattare il 
“fproprio' infante è l'obbligo da ‘essa‘contratto di al- 
«Jattaro»igli infanti’ “dell’Ospizio per ‘duo mesi, ‘nè 
«maivhò sentito'che si’ isasse la lusinga di-lasciarle 
itenervil proprio” sino al''fine dell'allattamento; e 
aconvien''diro “ad onore del'ivero ‘che la più gran 
rpiattosvi:si! presta volontierosamente: quindi non oc- 
‘teortono ‘violenze, hè mînaceie;*nè ‘castighi. A quella 
I madre» snituràta }* e queste’ sono‘ fortunatamente 
imbiedtezione; rotta ad'ogni sorta di vizio, che, ion 
‘ adi ‘tiftàtare il seno alpropriò’ infante, lo 
tpercuoto;èd' ih mille modi lo) maltratta} questa 
«le si’ infliggo' "una ‘punizione; ' là Quale corisiste ‘in 
luna Severa patornale è nella‘ privazione del vîno e 
“ *Companùitico "pet ‘an' giorno. | 
«Dalle! porcosso ‘e maltrattamenti all'infanticidio | 
non vi è che un passo; perciò si ha cura di 'to- | 
sglibrie l'infante e. di licenziarla»dallo stabilimento | 
«tosto. ristabilità: in salute. | 
> JeTerminato.il puerperio la donna passa nelle sale | 
.. «del;baliatico-col. suo figlio, il quale a suo | torno e | 
“.. |non prima è.consegnato a nutrice in campagna. Il | 
etico-consetvatore: che soventi assiste alle nostre vi- | 
‘sile!hanegli imai» visto le dolorose scene di strappa- | 
menti violenti; dal seno +delle madri, Ja dispera 
zione ecc.? D'altronde provatevi a concederle la 


trota i | 
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-(GANVAlfieri \la,signoa Ruggero Antonioli e i 
‘signori De, Antoni, e‘ Migliara sanno rendere 
ihen, agcetti i. Foscari .del Verdi, e_al, Gerbino 
‘st aspetta. fra breve la compagnia. del Bottero 
1601 sno: repertorio rdi, novità, : | 
I° Gli, è a..malinonore che abbiamo  vergati 
nlesti brevì cenni sui, teatri torinesi, Le per- 
‘dite; dolorosissime. fatte, negli.scorsi, giorni dal- 
l'arte musicale in.Torino ci, tolgono la. volontà 
di occuparci «dei trionfi dei...cantanti ;e dei 
‘ballerini. Tre valentissimi artisti sono in po- 
‘ohi. giorni mancati ai, vivi, Sono, dessi, il cav. 

.Luigi, Felice, Rossi, Camillo, Romanine e Gia. 

À Battista Concone. o isihuigio 

11 Del primo, ;salito suit lia e fuori, in gua 
i i'egregio sil sitore di musica e scrittore 
pregio fatiche musicali parleremo a lungo, 

‘giacchè la ristrettezza del tempo: 

insentito, ancora di iadupare junio 
nelle, notizie di fatto che, sono indispensabili 

pisa pesi Diografià degna del suo nome. 

(Ci, limiteremo .a, consacrare: qualche . parola 

-agli altri; duesi (1007701001 pu doge 

Camillo Romanino, morto testè inv età di 60 
anni, era nato a Verduno, Suo padre faceva 

‘parte, d'una musica, militare. Egli stesso entrò 

da fanciullo come suonatore, di fiautino nella 

masica militare del reggimento; allora, detto di 

Genova.; (Quando, fu. più muanzi "deg 
dell’arte sua, uscì dal servizio militare, e nel 


la 
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| .sì arriverà a salvarne neppur uno 


ticasi.da due anni mell’Ospizio di Maternità. non di- , di. buscarci, cosi e.però.iania smania di 
minuisce per niente la mertalità : gl’ infanti par- | prendere que” malfattori. .. _ 
tono dall’Ospizio sani per tornare in capo ad otto Il prelato di'S. chiesa? ministro delle finanze ha 
giorni affetti: dalla stessa malattia. ‘accozzato‘ il bisognevole. pagare la polizzina 
E pure*qualche cosa vi deve essere, voi dite; } semestrale’ delle cartelle de consolidato romano. La 
ed io vi fispondo: sì qualche cosa vi è la piaga Spagna;ha contribuito più d'altri per questa neces- 
esiste, l'essenziale \si è di saperla ‘stoprire per issaria operazione,; grazio--alle cure pietose di. suor 
portarvi il rimediore ciò farete, sciate. da |-Patrocimio.e della maestà cattolica. — o 
parte“le proposte di miglioramenti» pai È falso di ‘piabiavciò che spaccia l’Armonia per 
rete propugnatori di misure radicali. L - conto non; so-di chi;.sulla:ritrattazione del p. Pap- 
è mon* solo*imporfante Solto l' aspetto economico, |, paletlère, Questo mi fa credere sicure informazioni 
ma interessa in alto grado la società e la pubblica che ho attinte în qualche circolo che non si vanta 
midrale. di libétale, a 
Gradite ecc. — Sono x Il.cavalier Fausti è stato messo a S. Michele per 
G. B° Rossi, chirurgo capo scontare la pena. Ma se il Cielo non l’aiuta presto 
dell’ Ospizio della Maternità. | ne uscirà per andare al manicomio ; giacchè i segni 
di alien e mentale dgni, giorno aumentano, di 
che è informato anche l'angelico Pio IX. 


sortita eol sno bimbo,"essa vi si rifiuta; ‘se accetta, 
trovandosi sola in lotta tra l’affezione e il disonore, 
vince quest'ultimo e ve lo getta di notte nel torno. 
‘Disquestivesempivne possediamo a-dovizia, 
viPer quanto al cuor: di una'madre sia dolorosa 
‘sepàraziine da: propriò figlio; pure‘non’rare !v 
st vede ttontisenza qualche fartiva»lacrima portare 
Spòntabea ilbpropîio nato, aecomandatido sì che 
lo si dffidi Ad unà‘buona' nitrice." Datouno Sfogo 
al, dolòre, essa si accingè al suò dovere e partecipa 
collo sue compagne alla»ripartizione degli infinti, 
che talvolta ascende a 5 ed anche a. 7 per.eia- 
scuna, ma cesserà il vostro stupòte, *tuando“sa- 
prete che tra questi vi sono degli ammalati c 
iamitio=pila=rorza" dî poppare ; dei nati di re- 
cente che per 24 ore e più non poppano ancora, di 
quelli chè séno nell'itifermeria presso le madri, sì 
che-la palia è'ridotta a dare’ ililatte ad uno o'tatto 
aî più due infanti, e talvolta non trova. chi. possa 
alleggerirle il seno dal latte che Ja tormenta. 

Oualè sia'il contegno ‘delle rintrici, ve lo' può 
direrlò: stéssovice-congervatore ‘che più volte ‘ebbe 
al ammirare.con me con quanta: orgogliosa soddi- 
sfazione si presentassero bimbi raccolti quasi mo- 
Trenti è ‘richiamati a'favore di'affettuose cure a no- 
vella vita. f 

Il vitto è amministrato-sano ed,abbondante'; si 
contèdono otto ore di riposo durante il quale un 
numéro! sufficiénte” di' ‘infermiere ‘prende cura ‘dei 
bimbi e ne provwedel-ai‘bisogni somministrando loro 
latte :vaccino convenientemente. preparato. 

Terminati i due mesi, esse son libere di sortire; 
aléline! rimangono per ‘propria scelta per mesi e 
mesi, e più vi starebbero, se l’uso invalso Pda /al- 
cuni anni presso molte famiglie in città mon ve- 
nisse a toglierle per affidar loro l'allevamento dei 
propri infanti. In} questo modo! trovano un onesto 
collocamento quelle fanciulle che non osando più 
tornare in seno alle proprie famiglie, sarebbero 
gittàte sul lastrico” ad' accrescere il numero delle 
traviate. Così'le ‘leggi ed i regolamenti che a pri 
mo aspettò si ‘giùdicîno barbari e feroci, si trova 
înodo di renderli umanitari ed attuabili. 

Più severo dei nostri per ciò che riguarda i 
trovatelli, è il regolamento sul vaccino. del 30 ot- 
tobre' 1859 , ‘il quale prescrive’ che nessua espo- 
std verrà ‘consegnato alle nutrici ‘e portato  fu>ri 
Hell''ospizio se non sarà stato vaccinato , cioè 
Bifitantochè non sia porse LA dell’innesto 
vaccino -- per'$8 ed ‘anche 16° giorni. Ebbene , 
in'quel tempo l'infabte contrae la malattia del mu- 
ghett» e per quante cure mediche ed' igieniche ado- 
‘perste, per quanto ‘abbondante sia il suo nutri- 
mento; non artiverete a sottrarlo dalla morte. 

Per buona ‘sorte’ il nostro vice conservatore ba 
trovato modo ‘in' quésta' parte di temperare Ja so- 
Verchia rigidità della legge ; sebbene, e sel soffra 
in pace ;l nostrò amico D. Carenzi, potrebbe fare 
di'più; p. e. se egli non vaccinasse gli infanti an- 
DER OTA dopo venuti alla luce; se nel rigor del- 
"inverno fiòn. gli ‘'esponesse Prior a «rigida Aémpera- 
tura odiati alle nutricî così delle dei vacci- 
fiiferi in città per ritornare all'Ospizio e quindi 
partire per le sale del vaccino o mei qmartieri a 
servire di vacciniferi ai coscrilti. Nom sarebbe egli 


‘più opportuno che questi fossero cgndotti all'O: 
spizio.? 

Spero che il vice-conservatore var ipter- 
pretare, sinistramente queste mie os azioni , chè 
tile hon è la mia intenzione. 


Dal sin qui detto, parmi di,, aver dimostrato 
quanto sia arroneo il giudizio tria sull’ ordina- 


NOTIZIE.DI: ROMA 
(Gorrispondenza particolare dell'Opinione) 
Roma,. 17 giugno. 

T nostri mercanti di campagna. sono stati in pe- 
ricolo' di veder cadere le messi mature non avendo 
operai. per»segarle.!-Hamno fatto istanzà'alministro ' 
d'agricoltura, il quale è ‘andato «al papa e ottenuto 
che i soldati fossero mandati a mietere; ma non 
bastando i nostri sono corsi anche i francesi e nep- 
pur questi sono sufficienti, sicchè qualche perdita 
la patirahno! 1 francesi;non hanno voluto scemare 
il presidio che tiene in rispetto i. liberali di Roma, | 
esoltanto dalle provincie sono stati mandati ai la- 
wori \dei\campi. Questo: è ‘il’ primo? esempio della 


__ AFFARUDI POLONIA y 

USerivono!da “Bérlino, 17, al ‘Vatertund di 
“Vienna: — | 

Le sei? fatto dall’ Austria. relativamente 
\. alla: questione. polacca hanno ricevuta. l' approva- 
| zione del governò, prussiano, che si dichiara favo - 
| revole‘ad tin'congressorettropeo per’ ‘risolvere gli 
| laffari della Polonia. 

? Una:corrispondenzavindirizzata’ da Varsavia 
.in.data:45 giugno alla. National Zeilung:spiega 
N } ] nel seguente. modo Ja cagione dei rigori.spie- 
mancanza di operai peri'eseguire la'rmessura;:chè * gati dI Govone Deo Ph dtvarcoto di 
in tutti gli anni i villani che venivano dalle :Mar- | Varsavia mòfisignor* Felitiski: SII 
che, dall'Umbria e dagli Abbrazzi erano più che ,, jpg prictuntt i t » N 
bastinti.'Duolé ‘a questo governo’ avere una’ prova | _ ‘supplizio del ‘frate® Ronarski ha prodotto il suo 
incontestabile della. prosperità ‘delle provincie del -effetto.:Qualche stempo prima; dell''eseonzione , È 
regno, ove i lavori delle ferrovie .e di altre.opere ibanala miliare chiese s all: arcivesoovo:, Felinski 
pubbliche e private stornano, l'emigrazione ne' de- sai gr tfr vi comes P sigotti gs 
serti romani ove ‘per \miétere il grano gli vomini | di teggi della ij sr ten Fe Di odia 
erano mietati dalle febbri «terzane. Ihfarti l'ospe- " iena pia ini e p- era 
dale di S. Spirito. soleva avere, di questi giornisin- (Mae IRR IAORItO NO. rele dipre alato 
torno a mille e cinquecento infermi, ed ora ne ba .. care fl pn ati li Di pri Ai) ira 
appena cinquecento. * Non mancheranno i giornili fptnemri danva;cIniseguito.a7 questo. r.faitò ‘il 
faziosi.a dire che il governo ‘del’ regno negatido! i granduca, dopo averlo...ac tia rà) lonta 
passaporti ci: ha privati, degli operai .che lavorano cagioné della ‘na’ Disabi: “ph Jo sha Taito “tra 
questi campi. Ma chi conosce quanta libertà si gode portare, come” impiegato ricalolltant6. è Pietro- 
nel regno non ci ‘èrederanno agevolmente. - fia solto dei iene o (Ola ARTI territà 

Sua. Beatitudine pelifiggicnario del Concilio® di a 80 è dala È Len Pefgnr visfta 
Trento spedisce colà un legato a latere: garico di . pz; ha ia bici ebbe alcun risultato, Quan- 
quattrocento medaglie d'oro e d'argento per donarne stinané l'arcivescovo non Bbbia molti fautori in Po- 
ua rei Kip arinin i) w si dee slonia, tuttavia ‘questo avvenimento vil ba. ‘prodotto 
che saranno'.molti, opportuni una di- z è n n nen 
» mostrazione piocipale poco dupersa da quella, dei sh Pmi scesi LE > 3 gl 
martiri giapponesi bisogna coglierla e tener sol- <litra vii» FAREI AFRO Resto IUT, — INI 
levati gli animi divoti alla dia del dothinio tem- anno ed i, 600 odio; din piro ui SAVINO ha! 


+ < _—— T_— — 


porale. I nuovi padri della commemorazione di PENE 
quel Concilio che noverò. gli, scandali, de’ pontefici - rm 
romani, le ambizioni e le scostumatezze de’ frati, | | | SOIT E FOO 
le simonie della Dateria apostolica, le infamie del Pubbliearioni.—..Anuyuziàmo, ai nostri 
nipotismo, (e le’ piacevoli’ sonilità dei' teologi di- lettori un Jibro-cher,si. può, v mente, dire palpi- 
sputanti, faranno qualche dimostrazione memorabile ‘tante d'attualità Esso è Ja storia del tiro a segno 
arieggiante quella dei vescovi del 62. Qualunque .in'Italia dal XIUal! XV: secolo, scritta dal signor 
cosa facciano, la sia con buona loro salute, nè l'I- ;AmgeloAngelucci; [capitanò, d' artiglieria; a pubbli- 
talia se ne dia per intesa; potendo'fare il fatto suo! cato in Torino dalla tipografia ci G. Baglione e 
senza tanto latino de’ chierici, | Comp, Diciamo ch'è, un libra d'attualità. jA questo 
Oggi è l'anniversario della esaltazione di Giovanni; seriso ‘the oggi, domenica, Igi' è aperto sella. nostra 
Mastai a’ pontefice ‘ottimo’ massimo, o la ‘creazione, !città il' tiro nazionale;iana/ con ciò hon vogliamo che si 
percusare il verbo sinodale, Domenica ricordasi*la creda esser desso destinato a. vivere una vita elli- 
coronazione e il possesso, urbis .et, orbis. .In. quel mera come.ile. poesie pensnozzo Wper messa nuova. 
giorno, giusta la consuetudine de’ papi tolta dagli) "Il capitano Angelucci è uomo erudito nella storia 
“usi ‘degli ‘intiperatori ‘romani , sarà’ fatta ‘la ‘distri- delle armi ‘già lo ha ditnostratò in un altro opu- 
biuzioner alspopolo s di; mezzo paolo! (ci 27); erdi -scolovintitolato;v-Festo» municipylà para nto' e 
«un paolo :alle donne, gravide, essendo, considerate .. tiro, 1a seguo ;in Italia nel s800oh AV. «Ora egli 
due persone. In una delle prossime lettere vi farò ‘slesso ci dice, che, mercò fortuna nd.gini, ha po- 
“fa ‘descrizione nccurata di questa scena che si'favin ‘tuto «raecogliere ‘molte ‘ed'interessanti ‘notizie © pre- 
Vaticano; purchè ‘non; sappia. male ‘all'Osservatore, ziosi documenti :!che »lor méstono rin grado di poter 
«Romano e.a maestra Armonia. | chiarire, che anche. iniquesta\parto di; militari. eser- 


mento del nostro Ospizio. Dirò ora in modo di con- 
clusione: 1° che la causa della,, grande mortalità 
degli infanti. nell; Ospizio di Maternità di \'Terino 
non consiste nella mancanza di un,;nutrimento ido- 
neo, ma dipende dalla malattia cogginta sotto .il 
nome di, mughetto, pr. dotta ‘dall’ allevamento, degli 
infanti. in comune; e .che si comunica per, mezzo 


ici: i i ‘A Tivoli alcuni dì fa, entrati alcuni briganti, il citazioni Valia nostra mpro stata fra le prime 
CUR Pignoni glie i gia inanescialio dei gendarmi del papa foce chiudere‘lo ‘6 più celébra neri Tlicose. "di di è che la 
mo la triste soddisfazione. di ved la efidemica:in | POMt® per poterli (pigliare. Difatti furono presie. «presente: bbli ‘azione; docu- 


\utti gli stabilimenti. di simil genere, Quindi, am- 
messo. per. cosa possibile che col danaro si possano 
trovare tante nutrici .sedentarie. quante sieno. suffi- 
cienti per corrispondere al, num ei lattanti, non 


frugati in-tutte. parti... Erano + carichi ; d'oro "e dii 
gemme come un'immagine miracolosa: anelli, oro- ; 
‘logi catene) braccialetti, ‘oreèchiini, ‘monili ‘d’ogni Auce 
sorta, ed era. taptò ‘il, ben: di ;Diox[che;: potevano j-.% 
mettere una bottega. al-corso. Vi farà meraviglia-lo|; 
zelo d'un gendarme del papa: ma sarà stato sicuro) 


dppoggiata a 
di; finora 


mentite ‘ali, ornéra 


particolari di 
gradita a tutti coloro che amano di veder, posta in 
‘le glorie italiane. ‘ "73 CPI pr 


(PACO 


la istituzione. delle nutrici dei va 


e | 
=- | 

maestro Giuseppe Concone, morto» pochi anni 

| or sono, del'ygialè Gi è) 


parlato volte 


nù valentis # 


A procacciargli' la stima di quanti ebbero la: 
ventura di conoscerlo, contribui non poco la), o lef quale 
cortesia. el’affabilità de’suoi modi e la meritata). nelle nostre appendici. 


1825 entrò; in qualità di primo auto assoluto 
a perfetta vicenda col celebre Efisio Pane nella 
R. Cappella. 


'isfalito ‘il'aPane. da crudéle ed inesorabile | fama d’integrità @ d’onestà a tutta prova ceh | Giovanni Battista Lancone lu. ui 
morbo, Camillo, Romanino rimase solo in qua- |.circondd la sua vita. Modesto ‘ed operoso, éhbel, mo suonatore d ante. e ben_lo ino d, 4 
lità di primo flauto, alla Cappella, èd in tale | sempre un giusto” concetto della’ dignità del-| quentatori del inn n Das po 
qualità suonò pure per molti anni nell’orche- l'artista e sî tenne” Tontano dalle consorterie, | i anni, pio È Tyne na i yassee 
‘stra. del Regio teatro. Pet la dolcezza del suo- | dalle cabale, dagl” intrighi. | e laboriosa, anch'egli strò. come il jve 


Il sopraggiungere degli anni e la rialferma | merito possa andar congiunto slo» pse q 
salute lo costrinsero ad abbandonare i teatri. !.site virtù private. s GIA da id } 
Nell” età in cui si fanno. più potenti e mag-|:.-Oral che-abbiamo reso un. tributo: di stima 
giori i bisogni della vita, egli non ebbe altra | alla ‘memoria di que.ti due-artisti, «chiude- 
risorsa che lo stipendio che riceveva come, remo la nostra rivista coll annunziare! due re- 
‘professore della R. Cappella. E questo stipen- | conii AREA dello stabilimento dei 
dio solo dà poco tempo e dopo una lunga serie .signori, Giudici e Strada., _. EL 
d'anni spia oiborati servizi era stato au-|' La prima.è una vivace ‘polka per pianoforte 
mentatò ‘alla somma di lire mille annue. Ep- scritta dal muestro Baur ‘è dedicata] al vinci- 
pure non si smenti un, momento la tranquil- : tore del ‘premio al'‘tiro nazionale. fa seconda 
lità e la serenità dell’anîmo suo. 1” egregio ' è tino scherzo, pianoforte è quattro mani 


no; che traeva -dal suo istrumento, per la e- 
spressione .e l’aceento che. sapeva dare alla 
melodia, egli era » considerato come uno dei 
più' distiuti flaulisti Uei nostri tempi. Molti 
de’ suoi allievi rimangono a:dar testimonianza 
della sua perizia nell’insegnamento, è fra que- 
‘sti; it Beniamino, che perseverando nello studio 
avrà un giorno fama pari a quella del suo 
‘compianto maestro. , 

Camillo Romanino era anche pregevole com 
posìtore. Molti de’ suoi, ballabili. brillano per 


eleganza cd originalità, Egli.ha inoltre lasciati | direttore dell’orchestra ‘della R. Cappella, cav. in tempo di galappe, petto => ipa 
altri lavori di maggior lenaftpezzi per Nauto | Ghebart, liello annunziare ai colleghi dell’ e-' ed intitolato L'addio de Fasti Lifitaesiano 
‘e per violino (strumento chè suònava a ilmente) | stinto Ja perdita da essi fatta, additava a buon certo punto della qaloppe i puons ia snodo di 
ed alcune sinfonie veramente degne d’encomio, | diritto la «vita del Romanino come un esempio; 21 polsi una ‘collana di camiponell, a x 
alcuna delle quali venne ita, qualche | da imîtarsi da tutti gli artisti. E noi facciamo braceialetti e quindi continuano A e À e 
‘atino fa, ‘con gran fliuso “dallorchestra della | voti affinchè, questo esempio delle sue virtù sin. ‘nasce un effetto originale e bizzarro che baste- 
Accademia filarmonica. aestri, e dei proficuo € a ontribalicà a. rendere rie 4 ‘tebbe' ad assicurare la, voga a esto ‘pezzo, il 


«più» valenti 6 riputati; fucevano «gran conto 


«del suo giudizio, di lo»sapevane artista 


ed onorata l'arte, musicale persone dei “quale però: si raccomanda er altre buone 
‘$ugi ‘cultori. pre ee nta rali tocchè non 

‘Un altro artista, che lascia desiderio "di ‘sé, coloro ché tenoscono 18 
% Giovanni Battistà Coticone, fràtello di quel 


ve 
icoscienzioso; per , invidioso degli allori 
‘altrui..e, fornito. a, dovizia di buon gusto in oc VTREGE 
fatto di musica, Del pi de È 


mne 


RONACA 7 
l tro Ligo fedi © A12 pes 
‘Questa mattina,"domenica;' è' Stato aperto il tiro 
Snazionale. > (0 o 9 9% 
Alle undici tatti i‘firatori ‘erano schierati» presso 


al Pall 7 "ever-luagosla funzione 
VA «quelli innsero ‘les LL. AA. RR. il principe 
Umbirto @ dì duca d'Aosta, i {ministri e il muni- 
i cipio. Immediatamente "PX N introdotti pel Jocale 
del tiro i rappresentanti de tiro ‘federale: svizzero 
‘e lopordi essi ventidue deputazioni venute! da;varie 
parti, d'Italia, Ja Sprrersoolanza. della, guardia na- 
zionale e quelle di tutte.le..armi. dell'esercito. 
Pronunziarono discorsi adatti alla cire.stanza il 
(aeriaA gna, ed il org presi: 
dente della deputazio taud al quale: risposò 
Hero gii sp AURI il priacipà Umberto; 
Il tirò è'statò aperto dalle LL. AA: RR. i prin- 
\cipi Umberto ed: Amedeo. Sappiamo ‘chè il principe 
‘ereditario-ha acceltato' l'inyito ‘di. recarsival tiro di 
(Chaux-de-Fonds... n 
‘ —Lungo.iulta.la. giornata.un:numera-straordinario 
di persone.continnò ad.afuire. nel.locale.del tiro e 
nei luoghi ‘circostanti. 
Questa sera allevore 9vennero accesi i fuochi 
-d’artifizio dinnanzi: alla chiesa:della :Gran»:Madre 
di*Dio, Ballo a:vedersivera lo spettacolo:della piazza 
-e:delle sponde‘del Po ‘gremite di popolo, I.fuochi 
produssero ‘ un bellissimo ‘effetto è fu salutata da 
‘generali applausi l'istantanea illuminazione della 
chiesa della Gran Madre di Dio. 
S.A: R.!la duetieasa di Genova è'la R. Famiglia 
assistevano.alla.festa dal terrazzo della.casa Prever; 
! | Morti contegnati ‘all’ ufficio dello “Stato Civilà 
dopo le ore £ pom. del giorno 21 fino alle & ‘del 2 
o giugno 1863. 9 È 
. Discalzo Anna, nata Cerretto, d'anni ‘67; di To- 
rino; Zanetto Giovanni, id. 49, di Albrano (Ivrea); 
Averone Maddalana, mata" Capra, id. 35, di Savi- 
gliano;»Bosca (Carlo, id.:44; di Torino. * 
«Più; & da 1»giorno ad anni 6!‘ 


. Notizie-Politiche 
ei ‘Art per dell'Opinione) 
x ‘.Parigi,,19, giugno, 


+ Gli. aggiustamenti» presi. .relativamente.al regno 
di. Grecia si, basano sugli impegni contratti. dalle 
potenzo europee nel: 1832, impegni che per il loro 
carattere generale dovevano sopravvivere alla dina- 
stia bavarese,-La guarentigia dei confini della Gre- 
cia venne (estesa \alle-Jsole Ionie, la cessione delle 
quali dovrà ‘essere’ consacrata da ‘un trattato spe- 
cialo. 

La dotazione annuale del» nuovo. sovrano sarà 
specialmente prelevata‘ sulle. rendite delle sette 

isole, che dovranno tutti. gli. anni. assegnare, una 
somma di 14 mila lire sterline. ad ,anmento della 
vlista civile. del re. Di. più le tre potenze hanno ri- 
nunciato tiascheduna. a 100, mila. franchi sui 500m. 
«franchi. che, il. tesoro..greco.dovrebbe. pagare a cia- 
scheduna::di.esse è l'abbandono «intiero. di queste 
(tre:somme; che lascendono a:12 mila lire. sterline 
(è‘destinato a costituire la dotazione ‘personale del 
ro, altre alla lista civile fissata per legge dello stato. 

‘IH futuro ‘re dei greci mon avrà bisugno di cam- 

— biare religione, ma-i suoi-successori al trono do- 
vranno appartenere allavreligione greca. La confe 
renza ha stipulato’ iinultròè che in nessun caso la 
corona greca @ la corona danese potranno riunirsi 
‘sul medesimo capò. ll ptotocolla”che' venne  solto- 
scritto deve essere convertito ini una converizione e 
le tre Corti. s'impeguano; ad, impiegare «i loro buoni 

ufficii per far riconoscere il. re, dei greci. sotto. il 
nome di Giorgio I, da tutti i sovrani. &. gli stati, 
coi quali sono in relazione. Il ‘re’ di. Danimarca, 
dal suo lato, ha accettato il'trono per il ‘principe 
Giorgio; ma ‘all'éspressa ‘condizione *che' le Isole 
Jonie vorranno effettivamente riunite al regno elle- 
nico, È 

Secondo il Journal, des Débats, la Russia, che fra 
tre giorni riceverà le proposte delle tre potenze, 
non ;accorderà l'ammistia, fondandosi su ciò.che non 
si potrebbe esigere una sospensione d'armi \da-chi 
sta. sulle. difese.: Ella. \oppone che. dle 

. sue operazioni militari. lesue misure ‘giudiziarie 
corrisponderebbe avlastiar liberi ‘gli ‘insorti ‘nelle 
loro imprese e ad-esporre itiutilmente se' stessa. 

La: guatèntigia "dell'Europa  relativameate. alle 
concessioni da accordarsi ai polacchi, non può es- 
deco SUSA che mediante. un congresso, dice la 


"Ora, così ila Russia; «como l'Austria, differiscono 
‘ cîtca ‘la natura ‘ed il caraltero della riunione diplo- 
‘imatica che si avrebbe a convocare. 

‘La Rossia vorrebbe che il congresso si occupasse 
\\delle varie quistioni che sono all'ordine del giorno; 
{mentre l’Austria non acconsentirebbe ad un con- 
gresso che avesse a lrallaro questioni diverse da 
quella della ‘Polonia. I corrispondenti; pertanto del 

Journal des Dibats credono.che..il governo. russo 
darà una ris negaliva su doè punti essenziali 
delle proposte ‘delle *tré* potenze. 

‘Pod darsi*che la Russia -conti sulla Francia , la 
quale»non amerebbe che l'autorità del congresso si 
esteridosso “ad ‘altre quistioni europee. Mn que- 
«sta ‘voltal'ella s'ingannerebbe, perchè quì si desidera 
una risposta formale, è il signor Di Buiberg cono- 
sce benissimo. questo desiderio della Francia, 

‘© Ma vi ha di più. Il signor. Drouyn de, Lhuys si 
Llagna in-termini molto eaergici delle crudeltà della 
Russia contro j polacchi, ed anche il gabinetto in 
glese ha rinforzato .la sna .nota cpn delle .comuni- 


cazioni di un significato mon equivoco. | 
unanime. nel..di-. 


chiarare che -d'Anghilterra» nom potrebbe contentarsi 


di una risposta evasiva, ed i giornali danno abba- 


Cri 


\tanza chiaramente a divedere che l'Inghilterra sa- 


- |prebbe al bisogno associarsi alla Francia per in- 


tervenire coll'armi. 

“E adunque possibile che il govettio russo» dia 
prova, più di quanto comunemente si crede, di un 
Tetto giudizio de' proprii interessi. 

Si è notato che il Moniteur annunzia essersi tro- 


»-valiva=Puebla-ivdiscorsi»dei signori Picard e Giu. 


lio! Favre a migliaia, di copie. Questo attacco di 
cattivo gùsto nom ha soddisfatto tutti. 

Gli ultimi rapporti spediti da Vera Cruz dal con- 
trammiraglio Bosse annuncia che la febbre gialla è 
ricomparsa a bordo' della squadra francese. 

Si tema che. questo (lagellosi manifesti anche in 
Francia. 3 
nA Brest .ed.a Tolone se ne videro già i sintomi. 
Il governo ba preso , iuite le opportune disposi 
zioni ; laonde possiamo sperare che. tutto finirà col- 

l’averne avuto paura. 

Undici francesi che servivano nell'esercito di Or- 
tega a Puebla furono: facifati; per ordine del gene- 
rale Forey. 

L'imperatore ha ricevuto un rapporto sulle inau= 
dite crudeltà che il battaglione negro d'Egitto com- 
mette alla Vera Cruz. î 

Lo,sì accusa dimettere a morte i prigionieri, e 
di fucilare,persinia:le donne ed i fanciulli. 
«Dicesì ‘ehe,.1l.signot Stidel | si glorii. di suna «pre: 
"tesa iinrogiiire secondo la quale: Ja 

rancia 


"prumessa” \ 
Fra Rofecrne sla»confederazione del Sud 
appena ‘avvenuto. l'ingresso del. generale: Forey a 


Messico. 
‘clornon presto alcuna. credenza a questa voce. . 
| Hidalgo, il compagno di Almonte, ha invano do- 
mandato un'udienza all'imperatore, il quale gliel'ha 
rifiutata. 
Anche dal ministro degli affari esteri fa respinto, 
Niente di .nuovu sulla crisi ministeriale. 


e 


Scrivono da Praga, 16 giugno, alla Corri- 
spindenza Scharf di Vienna: 


I capi del partito. nazionale hanno intenzinne di 
pubblisare un manifesto in cui esporranno le ra: 
gioni per le quali si ritirano dal Parlamento au- 
striaco. Ma non sono d’accordo sul punto se que- 
sto manifesto debba pubblicarsi a Praga oppure a 
Vienna, 

Leggiamo in una corrispondenza di Costan- 
tinopoli in data del 43 giugno dell’Osservatore 
triestino: { 

Settanta ufficiali polacchi al servizio della Porta 
diedero la loro dimissione e partirono per i prin- 
cipati, avviandosi in Polonia. Un, giovine medico 
levantino, d'origine polacca, è. pure. partito (alla 
volta di Parigi, per recarsi alla stessa destinazione: 
Cinque individui addetti alla casa del defuuto sul- 
taho, cioè Omer effendi, Osman bey; Negib bascià, 
Izzet bey ed Ahmed bey, furono. arrestati nelle 
loro rispettive case e mandati nelle prigioni navali 
dell’arsenale. Contemporaneamente furono allonta- 
nate -le.Joro famiglie, e le porte interne ed esterne 
di.tutte le case degli arrestati vennero. suggellate, 
La stessa notte ad ora tarda, nn bastimento. del 
governò trasportò que' 5 individui a Tripoli di Bar- 
beris. Dapprima si aveva intenzione d'inviare  O- 
mer effendi a Murzuk, nel Fezzan, donde non sa- 
rebbe certamenle ritornato, e Negib bascià nel te- 
muto castello di Magossa, ‘nell'isola di Cipro; .ma 
queste aentenze furono, poi mitigate, ed il primo è 
ora esiliato a Bengasi, e l'altro potrà scegliere qua- 
lunque parte dell'isola di Cipro. per il suo sog- 
giorno, mentre Izett bascià andrà a Adana, Osman 
bey ad A!eppo, ed Ahmed bey a Konia. 

Questi individui, deportati così sommariamente 
sono accusati di frodi estesissime commesse nella 
lista civile del regno passato. Si afferma che. .uno 
di «essi ‘fa colto in flagrante mentre. stava rubando 
una cassetta di gidie, la mattina dopo la morte di 
Abdul-Meggid, approfittando dello “scompiglio ca- 
gionato da tale avvenimento. Fu- nominata’ una 
Commissione per amministrare le loro private pro- 
‘prietà, che sono rilevantissime. Il governo intende 
confiscarle per rifarsi delle somme trafugate. 

Io relazione con questo fatto ,, dicesi che verrà 
eseguita. un'investigazione sul conto di tre o cinque 
ex-ministri, le cui sostanze, qualora fossero confi- 
scate; frutterebbero: all‘ierario pressochè quanto tre 
mesi ‘di ‘rendita! Riza bascià fu chiamato in gran 
fretta a Costantinopoli da Brussa;Mukhtar, Saffetti, 
Teffik è Hassib bascià sono già arrivati alla ca- 
pitale, 

"IN ferit Morali Mebemet bascià fu arréstato per 
aver defraudato la cassa militare del 2° corpo del- 
l'esercito»Una commissione sta ora esaminando i 
isuoi conti. Un capitano è pure in arresto, per com- 
iplicità, nello stesso fatto. 

Ed .in un’altra d'Atene sotto la stessa data: 

Lunedì scorso ebbe luogo a bordo del yascello 
italiano /{ Pe galantu»mo, di stazione al Pireo, uno 
splendidissimo ballo per la.festa dello: statuto. Vi 
erano invitate più di cinqnecento persone delle 
primarie famiglie della capitale, che rimasero sod- 
disfattissime dell'accoglienza avuta, 


IL. MONUMENTO A PIETRO MICCA 
esposto in modello al giudizio dsl pubblico è 
dinanzi la porta dell'ez-cittadella 


alla cittadella, fummo veramente commossi più che 
persuasi dall'inattesa vista di .un superbo modello 
di Pietro.Micca, ma non potemmo trattenersi ad 
ammirarlò chs;pochi istanti. | Jeri ci fu dato ritor- 


nare-in.sul luogo, sosservare; a. nostro bell’agio il | 
lavoro; per ogni verso, e lo trovammo veramente | 


‘cospicuo. L'atteggiamento della’ figura colossale ri- 
«isponde,.secondo: noi; in tatto e per tutto alla-gran- 
«dezza.del.concetto, e ti. mette lì dinnanzi palpa- 
\ibili «generosi sensi che bollivano, nell’ animo»di 
quell'eroe. L'ardito passo dell'an pictio che avanza 


PI 


ENTE 


| 


mienire l'una mano tiene Ja miecia in, atto, mise: 
cioso; l'altra risponde istintivamente ,serrandosi i 
pugno r'alzato; quasi ‘contratto da convaleionte ht 
testa èstnpenda» per ogni conto; quegli occhi 
fondi, quel viso dolente e quell’ însiee!di aduì 
sto che vi campeggia, indicano, per organivgrafia 
e per vita impressavi dall autore, le viriù della ter? 
mezza e dell'ardimento.. Fu. poi squisilissimo tatto, 
artistico dell'autore nascondere gran parte della 
parrucca , che. Pietro Micca doveva portare a.se- 
conda dei tempi (1706), mercè. una. benda che lo 
mostra: ferito al: capo. 

L'intera figura, che è .mirabilmente . slanciata, 
anzi aerea, armonizza perfeltamente nelle di 
parti, le quali esprimono tutte un medesimo*còni 
cetto. Essa resiste girandovi tutt'attorno come una. 
cosa vera; solo, per dir d'un héo, mettendosi alla 
sinistra ,, quel. piede posteriore che sia ‘all'incirca 
in croce col destro; antoriore', poggia, secondo noi, 
troppo poco..sul piedestallo, giacchè più il piede si 
porta ‘indietro, meno il tallone può reggersi .senza 
l'aiuto della punta. Non è errore di posa; :ma:sem 
plicemente mancanza di un paiord’oncie: disups 

. Un altro nèo lo troveremmo negli sviamenti 
del vestito, e la giubba per dinanzi è sollevata con 
grossa. ‘piega dalla tracolla, il che èVinverosimile: 
colisolo peso di una semplice spada che questa so+ 
sliene. " 

In simil guisa venne tratto partito, per ‘ mettere 
in vista le.forme. del bacino, sostenendo, l'appen- 
dice destra della! giubba col. manico della miccia, 
che urta contro quella pel vigoroso piglio di chi do 
impugna. Ripetiamo, son néi o men che néi, nè li 
trarremmo in campo, .se sì trattasse: di uni vecchio. 
artista che segna irreparabilmente il modo::suo. Lo 
facciamo perchè il bravo signor Cassano, ‘che ‘oggi 


esordisce balzando a'dirittura nell'arena" dell'arte. 


con.un capolavoro, se ne stia in. gelosa guardia 
contro. il manierismo, in.cui ben di spesso si cade 
senza ‘avvedersene. Del resto nel suo lavoro, que- 
sta. pecca non c'è, e vi ha.solo un lontanissimo in- 
dizio per ‘poterne’ trarrè motivo di discorso. 

In quanto al piedestàllo, ci è noto che è cosa 
provvisoria, e che forse non calza allo stesso autore, 
e però non merita occuparsene con dettaglio. Di- 
ciamo solo.che non ci piace, perchè è insignificante 
e goffo. Se Pietro, Micca era un soldato, ciò non 
vuol dire:che il piedestallo , su cui si alza Ja di 
lui statua, debba aver l’aria di uno smussàto'ba 
luardo. Certamente che noi non lo metteremmo so- 
pra un supporto .di filagrana; ma si può scegliere 
un genere di architettura e di ornamenti .che a so- 
dezza e robustezza congiunga gusto e sapore. 

Intorno alla collocazione ‘di quel monumento di- 
nanzi la porta. dell'ultimo accidentale rimasuglio 
dell'antica fortezza, noi siamo dell'opinione tòtal 
mente opposta. La nozione del'luogo preciso dove 
il Micca operò il miracolo, andò perduto; proba- 
bilmente perchè, come dice il Botta, quelllazione 
degna di.essere per tutti i secoli celebrata, non-fu 
stimata nè premiata, perchè uom plebeo la Jece. Per 
questo: riesce ben meschina l'idea di portare_il mo- 


numento vicino ad un resto qualunque di fortifica» i 


sione. Diremo che sarebbe, all'incirca, ripetere .l'er- 
rore della collocazione? del.monumento: di ULarleAl 
berto, per traverso alla* direzione di’ ‘una’ bella 
strada, purchè guardi il Parlamento ,. e. da che 
parte! Il sommo e sublime sentimento di 


la memoria dei grandi! oltre®‘la tomba! è di'eteri | + 


i] 
! 
| 
G..Cassano,.degno séolaro e seguace di V. Vela, ' e a ) 
è opera da- pruvett atlista/*th6 if ‘essa dominata; pfornire: alla' circolazione vitile tiria'“tort erite 
f 
Per tutto ciò non dubitiamo» che ‘egli’ noncabbia'ad | 


narne le. gesta, non ha bisogno: di ‘simili grettezze 
materiali, le quali a mall'altro servono .che ad-jm- 
meschinire l'altezza del simbolo. 

Terminiamo col dire, «che l'opera ‘del: signor 


elevatezza del concetto, la. purezza dell'espressione 
ed una-rara ‘abililà di dettaglio in ogni sua parte, 


essere fra breve incaricato di qualche - importante 
lavoro che metta il suo distinto ingegno a novélla 
e difficile pruva. ) ” 
enti (dn: dixica | Di Bau s va uTEDO Lari ma. © 
RIVISTA* SETTIMANALE 
della Borsa “di Torino 
La settimana è stata migliore di ciò che lo ascil- 


lazioni della. Borsa di Parigi avrebbero potuto , far } A 
oredere. Vero è però che la rendita italiana ha te- Nossa ini 4 > QeiirE bi. Una 
+ calolta fatta .con lastre sottilissime, ricoperta di 


nuto comparativamente. i. suoi corsi con: grande 
fermezza; e che se all’ approssimarsi del distacco 


del vaglia semestrale non sono. maggiormente au- fi 


| e cessò affatto in poro tempo. 


| 


mentati si deve non solo alla. situazione del mer- 
cato di Parigi, ma eziandio alla tassa imposta vin 
Francia suî valori esteri che si negoziano alla Borsa 
e che incomincia a pagarsi col due luglio. La tassa 
à perla rendita italiana di circa 50 cent. per 5 
lire di rendita; essa si paga'una volta tanto; ed è 
a temere che pesi sulla lîquidaziono del mese cor- 


guenza. 
Il i 00 è rimasto’ a 73 #5 a contanti ; un. po 


prossimo. 

Lo azioni della Banca nazionale si sono rimesse 
dalla loro depressione. Esse. salirono da. 1860.a 
1875 a contanti da 1870 a 1880. per fine. corrente 


e da:1880:a 1895, per..fine. prossimo. .Gli. statuti.) 


nuovi, che si stanno esaminando da una. commis- 
sione. nominata. dal governo, sono pressochè appro= 


| vati da tutti. i loro articoli. 
Qualche settimana fa, passando per caso dinanzi | 


Anche le azioni del Credito mobiliare sono 'mo- 
glio sostanute, essendo cessate le vendite, che certo 
venivano ‘dal di foori. Le azioni di 400 fr. versali 
salirono a 660 a contanti e quelle di.200 fr. ver- 
sati ‘a''665. ” a 

Le azioni del Crédito.italiane sono a 535, 537 50. 

Sulle strade fertate scarsissimi affari. Regna in- 
torno la massima incertezza , aspettandòsi 
la alle .Gamere ‘delle nuove  conces- 
sioni. Le. meridi ‘sono fra. 460 e 466 e le Ca- 
labtosicule.azioni ‘di godimento a ‘110 e 115 per 
fine prossimo. 


Dil in ta re ole 
mento di risoluzione ad opra Ò 3 


ice Pa per 0/0, ‘in-contanti 


rente, ma sarebbe cosa passeggieta © senza conse- maso : ‘eredo quando ‘vedo. 


‘ (V. l'annunzio nella ‘a’ pagina) 
fiacco a 73 15 per fine corr. e 73 55 per fine i . SRD PE: 


‘(AI PADRI DI FAMIGL 


7 che si 


BIBLIOGRAFIA 
—Galleria-dinastica-dei Reali , di Savoia, incisa 
dai più valenti artisti ‘d Itali' con illustrazioni 
del, conte Luici. Cisrario senatore del re- 


gno, ecc, ece. 

lieti pronostici, che, noi facevamo intorno aq 
BR pai cre ppi gangli, I 
la: prima dispensa, .si avverano mercè le cure, del- 
l'egregio confe Cibrario. e dei , arlisti che in 


e pci i venne, pubblicata la seconda 


r : na de sul conte Ci 
‘confine ‘due Dellisi Da RAI 1 Vira i 
“Amedeo 1 conte di-Sovoia dll ‘una. 
storica rappresentante l'amorevoîle accogl 


fatto diverse come: appunto le*richiedeva la diversa 
natura dei due argomenti. Nella‘ prima eb ammira 


pubblicazione tornerà 
arti belle italiane, ma 


Nuova. York, 12. Ebbero luogo. diversi 
Scòntri* presso il’ Rappahannok.. Grandi prepa- 
rativi di difesa nella ‘P'ensiltamia, i» * ** 

Vilxbourz, S. L'assedio conbittà. 

‘Vennero spedite truppe nell’indiana,«:@95e- 
dosì: fatta resistenza contro*gli ‘arruolati Menti , 
e-ucciso-nn-ufticiale*artuolatore. © "7 7 

Carlsbag,-21..È giuntosil re di Prus ia. 

U.'ROMPALDO ,'Garense,. 
e 

BORSA» DI COMMERCIO? DÒ NAPOLI 

PO PESI EIORT] 


49»giugho, neo 


ti dI MI 
Ct, RO RT 


la dos * 


‘EbBTTRICITÀ: MEDICINA L 


Leggi. nel Messager:de:Nicez; 11010 
«Un (modesto «indugatore ha’ troviito ‘il 


C) 


bia, fon idità ‘del Quido ico, Egli | 
ari ht Y Segr die 


o d gie 
un diquore acidulato, li pone;un..sopra l'a 


(en 
setupi decisivi LI Pai ch 
the passò di "ffiia, d'onde. 

| reumiitismo cronico, ‘ la‘ cui'sedo ‘era val: 
Viper tita' ne del sincipite. »Erab 


atroci. che duravwno 8 0 10,giorni;... 


calicot, venne posta sul capo della,malata; Jl:dolore 
si fece meno. sensibile prciceggi È azio 
l\alira esperi 


venne fatta sopra una -giovinetta che aveva un 
+ reuma al braccio. L dolori che .duravano da tre 
anni disparvero in poche ore. Mi si raccontarono 


: parecchi altri successi, mali ‘precitàti”li dttefihi io 


stesso, éd in. medicina ho la' stessa fede di S. Tòin- 
ma 0 
Biagi. 


o 
e 
nei pont A it 

le ASSICURAZIONI SUL- 


“binazioni che 


\ LA VITA. Troveranmò in'esgeil modo più utile © 


più efficace d'impiegare le lore, economie, . , 
Possono. rivolgersi alla Compagnia in 
:gleso THE GRESH A W, domandando schia- 
| rimenti e prospetti che vengono distribuiti» gratis 
tanto alla sede della Succursale Italiana in Torifio, 
È ‘via Lagfante'n.'7, quanto alle sue "Agénzie nello 
! diverse città del régno. 


siga 


| iPrésto la “segreteria dll’uficio "del. 
5 pata ita MR Sat 


mali tedeschi, francesi e spagnoli.” 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata da 8, @. Finn dei, Frapeesi.il 4 ttabre 4858, 6 da 8, Wil Ra Vittorio Emanuele il‘il Y7aprile 1860. 
; A ede Sociale în Parigi, via di Itivoli, 474. : 

ia dr: iaia Ania x pg Lt reg forno. 


BA igor 
di 0 


ii oro e d argento con grande ribasso. ,- dovendo, Sessa i detto: ne- 
per la de 


{ euisie anmisoTtoso | 
È di 48 Bi EUGNE " 
i GUfsto Rblstre falavavire in poche 
Pfiore: i più aenti do'oni della gola, ed, 
è il: solo. ed upico rimedio sino adessg 


| ficonosciuto la guarigione. radicale 
guarentità. di quel terribile morbo, 


GU 1 e senza inconvenienti nel suo tao. | PET AREE IT TEO pero e gn 
piale iale di 8.000,000 MEL tl Compagnia: via di Mivoli, SSbroe persiob E 30a ambiti gia) MUOVA APPLICAZIONE DELL BLETTRICITÀ 
— retta nin {somon SIE Fiac Pg ir COLLE LASTRE E CALOTTE ELETTRICHE 


È Ria dal Totidi' prawenienti diile assicdirazioni; dagli impieghi, ||! stesso, antica vittima della. gota. ef | {| Non più nevralgie! Non più reumatismi! Nom più cho'era! Non più crampi! 
RA ome ‘di Vit, -b dalla costituzione di rendite vitalizie, air da molti gp pazzo 10 fr. È {Risultati maravigliosi di guarigioni constatate'di certifivàti i più' omoretoli. 
Cauzione prestata in conforinità' del R. Decreto d' aùtorizzazione Pai Brieugne è anche l’autore del Uso semplice, facile, sempre innocuo. | Lat 
i UN MEDICO SPECIALE È ADDETTO ALLO Baget ; 
il) 4 topo] * i iS 
ret rr CONSULTE DALIA AA} I DEA pro 
Spedizione contro. mandata su Karigi all'ardine del. si.nor. Henry»; 11 
LASTRE, 20 Îr. — cALOTTE, 5 .fr. + Apparecchi, speciali secondo l'ordinazione 
Ì Deposito presso l'Agenzia D. Monno; via: dell'Ospedale; ns:5; Torino: È 
| Spedizione in provincia contro vaglia postale. ARE | 


TIE 
i 


CENTO MILA FRANCHI 
Clio sjau JO DA, <,, _Y_PT_T_== : 
Ca itato di liatronato detta Succursale pertIratia 
Signori Marche:4 G.. 1-Cayova, deputato. al. Parlamento Ttalianò ; 
st carBiroo Conto, Bhumo Di Tonwaronte, proprietario ; 
di, FAszAno Cassivis, notaio. 
3 ID Pravex e @, banchieri; 
PORRE! Cav i Livia Mò; maggior generale: d'artiglieria. in ritito; 
bid bdc map ALerens, deputato al Parlamento: italiano; 


Agente. commissionario D. Monvo, To- 
no, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino, 
Nzani, Depanis; Milano, Biraghi-Bavizza, 
netti; Genova, Debegri; Lertorà; Brescia, 


regori;: Norara Caccia, ed in tutte le A 
principali farmacie. Wo { 
_——— per guarire 4 sa FAZZITÀ 
la stitichezza, 1’ albominuria $ la biley l'asma. le ga- 
strili, le malatti» di fegato e degli intestini, l'amierània, 
ii catanti, ] gli ingorghi, le. serofole la gova; ci reumati- 
smi; le, malattie. della pelle, insonma intte. le..malattie 
ij che ripetono Ja loro, origine. da. impurità del sangue o 
degli umori. 


PILLOLE VEGETALI GIONE pi CAUVIN 
La loro azione è dolce ‘e riesi tértno Wistirbi DLL An- 


——— IA 
SIROPP eCONPET ?Fjodo 
tammici di Guituen 
Monp. La combinaziohe jodo-tannica è ta 
Miglioré di cùi sì ;possa ‘far uso per 
auumnistrare i’ jodio. Le chez or- | È 
lificapti, ed. in, pari tempo depurative ne. |. 
fauno un medicamento prezioso in tte 
le malattie che. derivano da. un troppo 


{Rondito vitalizio, 2:60 a0n;10,69:a.68, 12 8502 70; 15,68; a 75, 17,24 010: 
iBendite differito, Es. A.30. anni, sborsando fr. 179 all'anno, si pit 


Cassa speciàle di capi rendite. Es. Chi a 30 anni sher- 
4} ‘ogm inesé È 11,28, otterrebbe ‘a 60 arini 600 fr. di rendita vitali ia, e 
i PJod nori asd prima i quell” ffi eredi un capitale di fr. 6,000. Tut 
“| tiviaso l'iussicorato: morisse: entra i primi $ anni dall’assicurazione, le sorime 


grande predominio del sistema linfatico. 


grande vantaggio tutte le volte che si vuo] 
rimpiazzare con un preparato jodato ui 
l'Olio di fegàito di merluzza,;così disgu- 


‘Cinpitase, na individ iena ° 1 Psp ia = M ghe a forle dose ron pregiudieano — L' involucro zuc- 
ed. d Rd a 10.000 A "go abili ae pi pier y1lSiroppo. ed i Confetti jodo-tannici, | Re EI dherato, dà. Jero din pierino erle-rande.facili a 
le Fai SUN cine sr (10 fi anni] | 0 patcono” scere attmimtrati 5; || te CAUVIN, die ams. Helen DE 
A P Es. A.30 anni ,, 


; nuo si age 
Queste Pillole sono apprévate dalle Ficultà e raccomandate cop@sil migliore 
PURGAT:VO c DEPURATIVO VEGETALE, 


abile ali d 7 
AREE morte all etnea. fi 1 de aisi 
3 a Agente cisupisciprierio, peri l'Italia. D, MONO, (Aido dell'O -pedalà, De Ba > 


18° Amanita stai ossfà in caso di Vila o in caso di morte, 
Cina ‘pel Ulero Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di 


rendite stilla. Stato... stoso:a prendersi, e di una difficile di - Presso | i Vendonsi s’ 

| DIFAGRRO per mibagioni sibiarimeni ‘alti Dirtzioie della "Subouretto, piddzd |") 06 ono. Prerzo del Siroppo L. 4 50, Shicola di 0 pilo: 0, | ‘53 50 |’ ROgporind dii ernia Danni 
È Du Faria È 2; in'Turino:. ul sig. Nicola Butsignore, dirett. dell'Agenzia È pe Soi PA Lpd Scatola di pillblo: ‘. |» 2 in Miano, alla fenma: i. 
> Mie ‘2 provmeta, contrada dei Bossi, n. 2 in Genova, | | nelle prineipali.; farmacie: d'Malia;! > TIT t == mi 


al sig: 
sig. Israele di.Leona Vivanti, direttore dell'Agenzia generale; in copri 
4 


Gi étitnd; diete dell'Agenzia cenerale,; in Ancona, al 
| cal sig. Unig Balswno, dirett. dell Agenzia. gen,, via Toledo, n. 


dii dieci] 


L'WJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


= : guarisce radicalmente în uno o due giorni le BLE- 
SORA ANCIPIENTA ED, INVETERATE, GOCORTTE, mart BIANGHI, senza. causare 
il mi î prgn al Bpico, e Sei l'uso c-tag cong interni, 6 er 
dagli effetti del conragio.—L. it astuccio siringa e l'istruzione, e L. | 
l’astuecip ton la boccetta: soltanto: = Deposito genitale È Gissova ila fartiàcia 
Bruzse. Piazza Nuova, Succursale. a' Torino: ‘oresvle, via: Barbaroux. Parziali : 
Depani:, Taricco già Barbiè, e nelle principali farmacie d'Talia e d'Inghilterra. 
nia 


PROFUMERIA TERAPEUTICA 
DI CHARDIN JM ............. 


103, rue Neuve des Petité-Champs;  Patigi, 

La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, rico- 
nosciuta per essere la sostanza più favorevole ‘alla pelle, Nell equa toeletta 
ne fa un cosmetico dei più! perfetti: (Prezzo ® « £ fr, i nel: sapone inibiancà è tende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cheam dissipa le eruzioni cutanoe (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Caaaptw Fint' si ratcomandano perla loro 
eccellenza e superiorità ,. fra i. quali giova ‘ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
rosea, per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed-un incarnato di 
gioventà if 50), la Violetta di marzo, profumo soave, pel fazzoletto,. siccome: pure 
tutti glî articoli della Paorumenia omgoraTICA. ( Olio. di nocciuole, tra, d amellina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via le; 5. 


A LA CORBEILLE DE FLEURS 
PROFUMERIA SOPRAPFINA DI ED; PINAUD 
PROFUMIERE CRIMICO s03 


Provveditore della Regina d'Inghilterra 
(298, rue St-Martin, «150, bonleward ‘des Tuiliens, Paris) 


Riputazione meritata per la? lisi me, di saponi da toeletta 
e di profuti sjiasi da fosolelto 344 alal Gpaetad 
SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA NIOLETTA DI PARMA. : 
Aequa di toeletta, 4 fr. tia mniasistàlio 1 
Arqua di Cotozna sopralfina, qualità superiore da 2 a 5 fr. 
Triplice estratto e Profumi umori, da fr., 2 50.6 3 50. , 
Ponsato soprafitne, Midolla di buè, Grasso d'orso, Pomata tonita al rum, 
da fr. 1 20 a 3 50 al vaso. L 
Sapent al sugo di lattea dolcifitante, al rbiele, ‘al''sugo’di hinfea, da fi ‘103. 
eg Athonienmne per nettare la testa, fr: 1-50 è 2 50. hi À 
Olii per toctetta, Casmotiet sepraffini, della pid squisita qualità. Î 
Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei.prodotti Pinaudî; che sì pratica. da | 
ogni parte, preghiamo gli amatori. di buona èmeria di esigere sempre la marca | 
di fabbrica e la signatura che stanno impresse su. tali - sw ( 
LI 


Forino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8: Milano, Agenzia SAVALLO, e promo 
È principali profutnieti è parracehieri d'italta x 


GE 0 go) SYEUIALITÀ DESBERNA RDINE Eletti garantiti) 


PASTIGLIE ANTEGATARRALI 


del fart. BONZAN 


tsprovate dn) Consiglio Superiore di sanità 

Utilissimée nellè oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione è guatiré in breve tempo tutte 
le tosst catarrali; saline, convulsive è rei- 
matiche lm più ostinate. — Si vendono 
L..1..30 Ja seatola. In Torino esclisiva- 
mente dal farm, Bonzami, Doragrossa, 19. 
7, fiengva, Bruzza — Alessndria, Ba; 
silio — Novara. Catcia — sosta, Gallesio, 


eagleon in NO Py ACCORDATORE Brevettalo in Fran cia 


(sg dg)eall'estero 


on GUIDA ACCORDO DEL SARE 
La Gui Gando d'all'armoniamupidale come la squadra ed il compasso di 
lavori 4eor beni rari dal rapporto all’ Istituto). Con questo apparecchio ciascuno 
“ può avcongari da Sd il'piano rapidimente, a giùstezza temperata, inappuntabile e meglio 
‘bom: potrebl' è fiurib.il tota abilo iiccorditore. Si applica senza bisogno di persona 
BtoBinaazo ita fr;Jii ed oltre Hivigensi ai sigg. BIZIN e C., rue Richelieu, 112. 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 


Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai dentilaloro 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità. 
| fazione, dallo scorbuto, e nevralgie dentari 


ALIMENTAZIONE pet’ INFA NA 


SEMOLA DI MOURIES stes 


costituisce un'alimentazione perfetta de- 
stila specialmente! alle donne gravide, 
alle nusici, ai fanciui;? finu al ‘oto. conte 
pleto svi'uppo, ai emuglescenti ed. ai 
vecchi. Il suo uso pro ungato previene 
le probabilità d' indebolimento, di diffor- 
mità e di cette malaltié che at accano i 
fanciutti duraote il toro erescimento. Vei 
dere istruzione ehe accompagna ogn- 
Vaso..+ Prizzo pet 20 minestre L; & 50, 
= Deposito pressi l'Agenzia D, Mondo, 
Torino; via dell'O-pedale, n. 5; 


TOELETTA pcitt SIGNORE 


Poivore di Janufard, fior di 


preséervandole dalla tume- 


a Pansotta. fi Fitto Pirri 0 ve gurigie 1A tr. 11a Roggotta del 
Perez g dee città dai farmacisti, profumieti, parrucchieri, mercanti 
‘Spedizioni: Da J.-P. Lanoztt (rue de la Fontainie-Molidre, 29 die, è Paris); 


Lost dé la pet per rinfrescare; im- 
* Deposito centrale in Itelia l'AGENZIA Di MONDO; Tortino, via negre e abbellito, \a.carnagiune. Sca. 


J tola L..1 30, con ‘piumino 2 30,— Pa: 

| ——iz | Pigi. Philippe rued'Enghien, 2; Lione. 

’ Sollier. rue St. Dom:nique, 10 — Depo 

- BRO ECT sito presso l'Agenzia D. Mondo, Toriao, 
(TDI ) via dell'Ospedale, n. 5. 


Bellezza e conservazione dei denti. Te———-——_—_—— 
.. Questa s a, dla cui. azione fisica è delle più semplici, può VERNICI (BFANCA è ROSSA) 
, conv cnvolient Aurrogarsi a.tutte le sostanze nocive; per rapidità essicative per mobili in 


dei Tisultati è unica. Si adopra a seéeò, corrode iltartaro, scio- | palissandro, mogano, cifregio, ed in legno 
Pc+ glie È sughi salivali, rende allo smalto la biaichezza ‘ed il lucido, { bianco; per cuoio e rame: calzatura 
COLI 8°1.7 

i; guarisce la èarie, Tn hevralgia e l'infiammazione delle gengive, { in marocchino e ia caouthchouc. Queste 
1149 Prezzo: da fr. 5 e da fr. 6, drei si pesto usare da reragn 
ai ti ( i pot Si applicare con pennello © stop- 
gle pp def aento  pzo  0,  oi fa mattine | mandi apice cm pmcle o, 
M. Sona. + Torino, presso ®. Mowdo, via dell'Ospedale, n. 5. ! Gamento., Prezzo della boccetta fr. } 54, 
e Presso D. Mosno, in Torino, via. del- 


isa 
î Stami ‘ l'Ospedale, n. 5 
i “i ti 

ii SAPONI SOLFOROSI {Il Gechi di Pernice 
è Da MOLEARD brevettato, — Lo proprietà dello. zolfo e de’ suoi con- GALLI, ed’ogni sorta di callosità Sol: 
# Rari gano conosciate, Î sa quanto lo Pre è sarei alla pelle 04 Cagli sg SUO: Nievo istantaneò (e guarigione, coll’impe- 

uso revengono molte: malattie, — 1} miglior m servirsi dello SÌ è.| di itazio i e 
di atnbinario col sapone destinato ‘ai giornalieri bisogni della toeletta. n dare da eonfridanine e la Rressigos della 


ak 


i , RISTABILIRE (SERVARE IL CO 
(QUA DELLA FLORIDA Tesero 
MEU. QUEST'ACQUA- MON È UNA TINTURA è 
lo estensialea constatare. Composta del. sugo di pianie bianche e benefi ‘ho, 
sa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e di, restituire 
l: principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fi, 12, presso 
A. L. GUISLAIN e C.,, Parigi, via Richelieu. 112. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxvo, via dell'ospedale, n. 8. 


, î * 2 calzatura con le Rotelle cegeto minerale 
.Il sapone preparato in ti modo dal sig. A. Mottarp è profumato, senza odore | di Marinier. - Preito L. 1. — Torino 
di zolfo; rinvigoriste la pelle, preserva e fa scomparire i bitorzoli , le macchie, | Agenzia. Moxpo, via dell'Ospedale, n 5 
rubigini e le screpolature delle mani, eco. 


tte. delle mani. Fr. 130 N. 4 isce con ior efficacia » 8 
È fruite ian: 3 » Polvere. di Sine ” ve. tia vt 30 
«Suporione +. ;0 1a -8-304 Orema profumata di Sapone solfor. » 8 30 


tal generàlea Parigi, rue St-Lazare, 31. — ito centrale a Torino pres 
i Pci fr ‘Ospedale, n. 5; Napoli, a Casa, strada Poledò, 205. 
È Lat masi nrern ha È ' ui 


as! 


PORTAVOGE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
SORDITA?* 
Nuova scoperta di un apparecchio acustico. . 
Questo apparecchio sorpassa in efficacia Iulto ciò che è stiito: prodotto (per l’alle- 
viamento di questa infermità. Modellato sull'orecchio, ‘color carna, ed impercetti- 


ri te sull'udito che l'organo îl più difettoso Fipreme ie asa iaazion. 
lentemente sull'udito che l'o i i ni. 

soma. guisa scoperta offre tutti Ta vantaggi possibili relati 

malattia. Sl: i 

Gli recehi possono essere inviati, qualunque sia la distàfizà) col'10rò' astuccio 

e colto Toro ifiiizioni , hon che una quantità di ttestati sopr la loro efficacia. — 

Il prezzo è di #5 franchi il paio in argento; 2@fe il paîo in argento dorato. 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICAR® 
onorato da otto medaglie 
e da tre menzionj onorevoli , 
pet la consertàzione dei vini, birha, ecc. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 


le... 

N. 
» 
li 

r 


w VENT*ANNI DI SUCCESSO, 
ALCOOL.DILMENT doi ; o L'uso di quest’ Alcool, utilissimo in tutte 
Te stagioni , è da raccomandarsi special. 
mente nei. giorhi.di &ritr caldo, fiahte alcune goccie di questo liquore în un 
bicchier d'acqua, 2ueoherata 0 non, sè vttieme una brbita delle più gradevoli, sane 
e riot oh, a la meno costosa. agua gono rs ii gip 
pi Ù © grand la digestione, forti- 
corni pe Fonti OT RA scaccia i mali di testa, mitiga.le coliche, puri 

fica il sangue, calma i nervi e dissipà all'istante qualsiasi malessere. 


liero. ©ò che generalmente cagiona 

alterazione: delle bevande è il loro per- 
manénie contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
sto Îhgegnoso strumento. si può estrarre 
dalle botti.il liquido che contengono senza 


li 
lasci i introdurre dell’aria e senza che 
Ò sino, a birra, ecc. siano soggetti ad 
è 


Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. 16 « si. 
: vende in boccette Il 8 fr. 5 fri 50. coll'istrazione portante il ia. ti irizzarsi | | sig. Abrabam Champs-É! 608, a Parigi, cà ull'A- | 
salle. nd firma, dell inventore M. Da Ricputs, corso d'Herbouville, 9 in Lione. Py ter ORTI sten presso fenzià 2 io, ih Torino, via dell'Ospedalé, fi. 5 dA 34 1091 ; 
rente coi Ttalià ;3 Napoli; sfeisa Gusta. Vendita: o j p e IF - n} CERI ga . 
pOSO imc Deve: it BOAGOTR ci Tati apo di) Pulito, 8, poi Terna, via dll Tipogralia dell’ Opimone diretto de © pd str 


i AE A, A Atac or 


